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Per una nuova politica 

Roma : totale 
lo sciopero 
del cinema 

Sospeso il lavoro per 
mezza giornata - Le sa
le hanno aperto alle ore 
20 - Due ore di asten

sione alla RAI-TV 
Lo sciopero del cinema e di 

altri settori dello spettacolo 
della capitale, proclamato dal
le organizzazioni sindacali di 
categoria aderenti alla CGIL, 
alla CISL e alla UIL, è ieri 
pienamente riuscito. 

I lavoratori hanno inteso 
protestare, con questa mani
festazione di lotta, contro 
quella politica fallimentare, 
portata avanti con protervia 
dalle forze padronali e soste
nuta dalla ignavia dei pubbli
ci poteri, il cui sbocco attua
le è la grave situazione di 
malessere di diverse aziende 
cinematografiche, della quale 
il licenziamento degli ottan-
cinque dipendenti della De 
Laurentiis e lo stato di para
lisi produttiva degli Enti sta
tali del cinema sono un pre
occupante sintomo. 

« L'astensione dal lavoro ef
fettuata dai lavoratori dello 
spettacolo ha dimostrato anco
ra una volta l'alto grado di 
presenza e di unità dei lavo
ratori del settore » si afferma 
in un comunicato congiunto 
dei sindacati, con il quale si 
traccia un bilancio della ma
nifestazione. Allo sciopero di 
mezza giornata hanno aderito, 
nella loro totalità, i lavorato
ri della De Paolis, di Cinecit
tà. della SPES Catalucci, della 
Technocrome, della Technico
lor. della Telecolor, dell'Isti
tuto Luce, della Fonoroma, 
della CDS e Impreeon, della 
NIS, dell'International Recor-
ding e di altre piccole azien
de tecniche. 

Le sale cinematografiche di 
Roma — informa ancora il 
comunicato — sono rimaste 
chiuse per tutto il pomerig
gio e hanno dato inizio alla 
programmazione soltanto in
torno alle ore 20. 

Hanno altresì sospeso l'atti
vità. a partire dalle 13. i la
voratori delle troupe: è rima
sta cosi bloccata la lavorazio
ne di LudwiQ di Visconti, di 
Avanti dì Billy Wilder. della 
Cosa buffa di Aldo Lado e 
di altri film. Allo sciopero 
avevano aderito, com'è noto, 
anche gii autori. 

I dipendenti della RAI-TV 
si sono astenuti, dal lavoro, 
secondo le indicazioni dei sin
dacati. per due ore: la per
centuale degli scioperanti ha 
qui raggiunto l'80%. 

Sono anche scesi in lotta 
per quattro ore, al 1001-. i la
voratori del Teatro dell'Ope
ra, mentre per mezza giorna-
ta hanno scioperato, sempre 
al lW'c. i professori delle or
chestre addette alle registra
zioni e alle sonorizzazioni. 

Le organizzazioni sindacali 
nel loro comunicato rilevano, 
invece, con rammarico, la 
mancata partecipazione allo 
sciopero « delle poche case di 
produzione particolarmente 
care ai dirigenti della RAI-
TV — come la Clodio cine
matografica — e delle case di 
noleggio i cui dipendenti, no
nostante siano stati in questi 
anni l'oggetto principale del
l'attacco all'occupazione por
tato avanti dai padroni, non 
hanno ancora maturato la con
vinzione di dover lottare per 
la salvaguardia del posto di 
lavoro ». 

Le organizzazioni sindacali 
dello spettacolo si mantengo
no ora in costante contatto 
per coordinare, sulla base del 
successo dello sciopero di ieri, 
le iniziative tendenti a por
tare avanti, con un sempre 
più ampio respiro unitario, la 
lotta per un reale rinnova
mento delle strutture, impe
gnando i pubblici poteri a 
cambiare una politica che fi

nora ha incoraggiato le tenden
ze sempre più speculative e 
bassamente commerciali del 
nostro cinema. 

« Como una ola de fuerza y luz» alla Scala 

Nono canta la morte 
di un rivoluzionario 

Lou Castel 

partito per Ginevra 
L'attore svedese Lou Castel, 

espulso per la seconda volta 
dall'Italia, è partito ieri nel 
primo pomeriggio per Gine
vra. Lou Castel, che era giun
to in Italia domenica scorsa 
valicando in auto con alcuni 
amici la frontiera con la 
Svizzera, si è presentato l'al
tro ieri in questura per chie
dere un breve permesso di 
soggiorno. Sulla domanda. 
che gli è stata restituita, è 
stato apposto il diniego del 
permesso di soggiorno e l'in
vito all'interessato a lasciare 
l'Italia entro 24 ore 

L'attore si è presentato alle 
12 in punto, di ieri, term.ne 
ultimo per la partenza, negli 
affici della polizia gmdiz'.a-
ria dell'aeroporto Alle lo Lou 
Castel è stato accompagnato 
cash agenti all'aereo della 
Swissair diretto a Ginevra, 
che è decollato alle 15,45. 

Film d'amatore 

a Pilsen 
PRAGA, 28 

Si è aperto ieri a Pilsen il 
or:mo Festival del film d ama
tore dei paesi socialisti. Vi 
prendono parte delegazioni 
di Bulgaria, Ungheria, RDT. 
Polonia, Romania, Unione 
Sovietica e Cecoslovacchia. 
Verranno presentate le mi
gliori opere girate dai ci
neamatori negli ultimi due 

Qualche safari 
prima del ciak 

LUSAKA — Claudie Lange (qui in una foto scattata durante 
un soggiorno dell'attrice francese a Roma) è arrivata nello 
Zambia con il regista Marino Mariano per preparare le r i 
prese di un film d'ambiente africano. E' naturalmente in 
programma, oltre al lavoro, qualche safari fotografico nel 
nolo parco nazionale della Luangwa Valley. 

Saggio di danza a Roma 

Molti e bravi 
i ballerini 

dell'Accademia 
Il saggio dell'Accademia na

zionale di danza ha richia
mato sull'Aventino (Villa dei 
Cesari, mica scherzi) i sopraf
fini coreofili romani. Si sono, 
poi, sentiti apprezzamenti 
contrastanti, derivanti anche 
dall'idea che ognuno si è fat
ta di certe istituzioni le quali 
dovrebbero — come l'Accade 
mia di cui si parla — sfor 
nare, ad ogni pie' sospinto. 
ballerini prediletti da Tersico
re (che è la musa della dan 
za). Ma sarebbe come preten
dere dalle Facoltà letterarie e 
scientifiche la confezione di 
poeti e di scienziati, e dagli 
stessi Istituti musicali la pro
duzione di nuovi Beethoven 
che. tra l'altro, troverebbero 
che è sorda proprio la socie 
tà cui sarebbero destinati. 

Pensiamo — senza voler tes
sere sperticati e spropositati 
elogi — che si è trattato di 
un buon saggio, succoso di ri
sultati, il quale ha trovato il 
suo punto p:ù alto nei felici 
« numeri » iniziali: quelli, per 
cosi dire, di massa (bailava 
no in cento e duecento), nei 
quali si configurava il saggio 
didattico 

A ondate successive (dodici 
alla volta), oltre cento allieve 
dei corsi normali, di avvia 
mento e di perfezionamento 
(anche allieve dei primo an 
no. il che conta moltissimo) 
si sono radunate sulla grande 
pedana, volgendo in coreo
grafia la musica della Serena 
ta op. 22. di Dvorak. La no 
vita e la sorpresa del Da ho 
erano date dalla presenza an 
che di due ballerini (Antonio 
e Vito De Robertis) nei quaii 
si è vista non la « profana 
zione » del tempio delle Vesta 
li ma il segno di un rinno 
vamento dell'Accademia. I due 
ballerini (è vero che figurano, 
in ordine alfabetico, ancora 
tra le allieve) costituiscono 
l'avanguardia destinata a in
frangere i divieti finora in 
combenti sull'accesso alla 
scuola del rappresentanti del 
sesso forte. Dopotutto, la cosa 
più naturale del mondo sa
rebbe che ciascuna ballerina 

avesse il suo ballerino, fin dai 
primi passi. 

La quantità dei partecipan
ti al saggio non ha inciso sul
la qualità che è apparsa di ri
lievo in certe evoluzioni al
l'interno dell'imponente schie
ramento di ballerine. 

Un successo è stato anche 
il saggio di circa duecento 
bambinette delle classi ele
mentari. esibitesi in « giochi » 
su musiche di Balazs. Giovan
ni Rossi. Cari Orff. 

Una sottile invenzione co
reografica ha punteggiato, poi. 
lo svolgiménto del primo tem
po del Concerto per clavicem
balo e orchestra, di Poulenc. 
affidato alle allieve più gran
dicelle delle quali nove, in 
giallo, tessevano, tra l'orche 
stra (tutte le altre, in azzur
rino). le trame clavicembali
stiche. 

Nella seconda parte, il sag
gio è diventato anche spetta
colo. con spicco di solisti: ì 
due De Robertis. Lfa Calizza. 
Simonetta Cesaretti, Patrizia 
Macagno e via via Anna Ma 
ria Epifania, Giovanna Greco. 
Patri7ia Mancini. Milvia Nar-
dini. Flavia Pappacena, Danie
la Capacci. Simonetta Rizza. 
Melita Incatasciato. 

Si sono avute danze suiia 
Suite per archi di Janacek. 
su pagine di sola percussio 
ne. di Henry Cowell. e Wil
liam Russell e, infine, sul 
Concerto per tromba, di An
dré Johvet. La stessa scelta 
deile musiche e gli stessi 
nomi dei coreografi 'Giusep
pe Urbani per Janacek. Jean 
Deroc per Jolivet. Gloria Spe-
daletti per il resto) hanno 
confermato la linea di svilup
po dell'Accademia. Insomma. 
un successo, anche per Giù 
liana Penzi. l'accorta, nuova 
direttrice, che girava sull'Eli 
cona. lieta come un Apollo. 
(E attenzione: l'Elicona non 
è una grande elica, ma 11 
monte mitologico delle mu
se, guidate da Apollo, detto 
appunto « Musagete »). 

a. v . 

La cantata del compositore veneziano, dalla quale 
emerge la volontà rinnovatrice e il recupero di una 
ventennale esperienza, magistralmente diretta da 
Abbado • L'opera accolta con qualche contrasto 
dal pubblico conservatore del teatro milanese 

Dalla nostra redazione 
' ' • - MILANO, 28 

Applausi e proteste, grida e 
scambio di apostrofi tra le op
poste fazioni del pubblico han
no accolto, come era facile 
prevedere, 11 nuovissimo lavoro 
di Luigi Nono: Como una ola 
de fuerza y luz per soprano, 
pianoforte, nastro magnetico e 
orchestra. Eppure — con buo
na grazia di coloro che fischia
no tutti gli autori che hanno 
11 torto di essere viventi — 
questa composizione rappre
senta, dopo la serie degli espe-
rimenti più aggressivi, un mo
mento di equilibrio e di con
ciliazione che potrebbe fare 
arricciare 11 naso agli «avan
guardisti ». 

Questione d'Intendersi, evi
dentemente. Nono, ora vicino 
al cinquantanni, è partito con 
la Prima composizione (1951) 
sulla scia di Webern; ha svi-. 
luppato un suo linguaggio ori
ginale mescolando voci e stru
menti In quel nuovissimo ca
polavoro che è l'Epitaffio per 
Gamia Lorca, approdando poi, 
su questa via, al Canto sospe
so (1956). in cui impegno ci
vile e innovazioni formali tro
vavano una perfetta saldatura. 
Per Nono, un'Idea nuova, ri-
voluzionaria, deve trovare una 
sua forma inedita di espressio
ne; perciò, In un'epoca come 
la nostra, in cui le lacerazioni 
sociali e politiche hanno rag
giunto punte estreme, un'ope
ra d'arte deve rifletterle in 
se. tanto nella forma, quanto 
nel contenuto. Da qui la serie 
del lavori di lotta che culmi
nano nella Floresta (1966). in 
cui la voce si allea al suono 
elettronico e ad una esaspe
rata percussione in un crescen
do di violenza sonora. 

Anche In questa opera, tutta
via, la voce — cui Nono non 
vuol rinunciare — conserva un 
suo umano predominio, mentre 
la maestria sonora, nonostante 
certi vertici di inaudita bruta
lità, riflette una naturale ele
ganza. C'è sempre in Nono 
(e lo ritroviamo nel recente 
Un volto del mare per voce 
e nastro magnetico) un senso 
profondo della forma, della 
bellezza del suono, che emerge 
anche nelle situazioni più ag* 
gressive. Perciò Como una ola 
non giunge inaspettato: vi rie
merge la tematica di Nono, 
la volontà rinnovatrice e, as
sieme, il recupero di una ven
tennale esperienza. 

Il soggetto, se cosi si può 
dire pensando ai lavori di No
no come a drammi potenziali, 
è la morte di un rivoluziona
rio, Il giovane cileno Luciano 
Cruz; morte che dà agli uomi
ni liberi a come un'ondata di 
forza e di luce». E questo è. 
tradotto, il titolo della compo
sizione e il senso della musica 
come della poesia del poeta ar
gentino Julio Huasi. 

Due temi,, quindi, si Intrec
ciano nella «cantata»: il do
lore per la fine dell'amico e la 
certezza della liberazione fu
tura, il compianto e la batta
glia ininterrotta. Il primo è 
affidato alle voci del soprano 
e a quelle incise sul nastro, dia
loganti con un classico effet
to d'eco. Attorno a quest'oasi 
lirica, l'orchestra interviene 
con un movimento massiccio 
scandito dal timpani e dalla 
grancassa tra il cupo lamento 
dei tromboni; un moto tragico 
ed eroico, come la marcia fu
nebre Der un Sigfrido rivolu
zionario dei nostri giorni, su 
uno sfondo tempestoso (altro 
magistrale impiego del suono 
elettronico). Nella contesa in
terviene il pianoforte che non 
si limita a effetti percussivi, 
ma dialoga con gli altri stru
menti, discorre in vere e pro
prie « cadenze ». imponendosi 
come protagonista. 

La composizione, disposta co
me una serie di gTandi pan
nelli musicali e drammatici, 

. procede così verso il suo ac
me. Forse qualche momento è 
sovrabbondante ( la « coda ». 
ad esempio) e certi effetti so
no un po' insistiti; ma il ri
sultato è di indubbia potenza 
e la fusione rivela l'eccezio
nale maestria di Nono come 
« colorista »; raramente l lm 
pasto aveva raggiunto una tale 
trasparenza e iì colore tanta 
forza espressiva in un quadro 
di dominio formale che si la
scia alle spalle il tentativo spe
rimentale. L'esecuzione — va 
detto — ha reso pienamente i 
valori dell'opera. L'orchestra 
della Scala, sotto la guida di 
Claudio Abbado. è riuscita am
mirevole: Maurizio Pollini, al 
piano, non è stato da meno 
assieme al limo;do soprano 
Slavka Taskova Paoletti; né va 

Oggi alla Scala 
il concerto 
antifascista 

MILANO, 28 
Domani si svolge alla Sca

la il concerto organizzato dai 
lavoratori quale manifesta
zione tendente a realizzare un 
incontro fra il mondo della 
cultura e dell'arte e quello 
dei lavoratori di ogni settore, 
« nella lotta contro ogni vio
lenza che aggrava il pericolo 
di involuzione che minaccia 
le riforme indispensabili allo 
sviluppo democratico del pae
se. riforme tra le quali deve 
trovare urgente collocazione 
anche quella de! settore musi
cale » I lavoratori della Sca
la, Infine, « ritengono dove-
raso manifestare la loro fer
ma opposizione al fascismo, 
in quanto tipica negazione di 
ogni riforma e di ognj liber
tà. compresa quella sinda
cale)». 

dimenticato 11 tecnico Marino 
Zuccheri impegnato nell'ardua 
manovra del suono elettronico. 

Ed ora ci scusiamo col letto
re se, per amore della novità, 
abbiamo trascurato il resto del 
programma che comprendeva, 
assieme alla famosissima Se
conda sinfonia di Brahms. il 
Concerto n. 2 di Bela Bartok 
di cui Abbado e Pollini han
no dato un'interpretazione ri
gorosa e vibrante, tale da chia
rire (almeno a chi ha voluto 
capirlo) quale sia stata l'evo
luzione e la rottura delle for
me che, dopo Bartok, hanno 
portato alle contemporanee 
esperienze e, appunto, à Nono. 
Qui, comunque, l'orchestra, il 
solista e il direttore hanno ri
scosso applausi senza riserve. 

Rubens Tedeschi 

Mostre d'arte: Tomabuoni 

Frammenti 
di immagini 

Lorenzo Tomabuoni • Ro
ma; galleria e II gabbiano », 
via della Frena 51; fino al 
30 giugno; ore 10-13 e 17-20. 

La serie con figure di atleti 
che Lorenzo Tomabuoni espo
ne a Roma, presentato da 
Pier Paolo Pasolini e Enzo Si
ciliano, è stata dipinta nel 
1971-72 ed è titolata « In me
moria di Aleksandr Deineka». 

Non si tratta soltanto di 
un omaggio, singolare nella 
situazione della ricerca arti
stica oggettiva del giovani in 
Italia, all'artista sovietico rea
lista socialista che, nella se
conda metà degli anni venti, 
sviluppando la chiarezza e la 
costrultlvltà formale che era 
stata avviata da altri pittori 
sovietici come Palk, Steren-
berg e Petrov-Vodkin. figurò 
un popolatissimo mondo di 
atleti, di soldati rossi e di 
madri proletarie. SI tratta an
che di un'esperienza program
mata di realismo — oltre 
l'omaggio al realismo sociali
sta di Deineka —, di un'Ipo
tesi di lavoro pittorico alla 
ricerca della bellezza, della 
giovinezza dell'immagine, del
la plasticità serena, di una cer
tezza dell'esistenza quasi mi
tica, quasi di primo Quattro
cento italiano (che fu cara, 
negli anni 30. a Cagli, a Zi-
veri. a Capogrossl). 

le prime 
Cinema 

Il ribelle 
di Scozia 

Tratto da due romanzi 
piuttosto famosi di Robert L. 
Stevenson, David rapito e Ca-
triona, questo Ribelle di Sco
zia intreccia la complicata 
e drammatica vicenda d'una 
coppia d'innamorati con 
quella, travagliosa, del po
polo scozzese nel diciottesi
mo secolo, dopo la disastro
sa sconfìtta subita, nella bat
taglia di Culloden. per mano 
delle truppe inglesi. Se gli 
elmenti storico-politici impli
cati nella materia narrativa 
non assumono sullo schermo 
(grande, a colori) tutto il ri
lievo che avrebbero forse po-

. tuto avere, lo « spettacolo » 
è assicurato. In discreta misu
ra. dal buon uso che il regi
sta americano Delbert Mann 
ha saputo fare dei paesaggi 
e delle cornici architettoni
che, entro i quali si svolsero, 
loro tempo, gli avvenimenti 
descritti. Gli interpreti prin
cipali sono Michael Caine. nei 
panni del nobile patriota Alan 
Breck, destinato al sacrificio, 
Vivien Heilbron. Trevor Ho
ward, Jack Hawkins. Donald 
Pleasence. 

Decameroticus 
Ancora immagini su quella 

corsa all'erotismo « facile » 
che certi industriali del ci
nema italiano conducono di
sinvoltamente, fiduciosi nella 
vittoria finale. Dopo l'esordio 
pasollniano, l'erotismo del Boc
caccio è cominciato a degene
rare nella volgarità e nello 
squallore. Oggi si è giunti a 
presentare il film a colori di 
Pier Giorgio Ferretti — in
terpretato da Orchidea De 
Santis, Gabriella Giorgelli, 
Umberto D'Orsi, Aldo Bufilan-
di, Pupo De Luca, ecc. ecc. 
— come « il Decamerone più 
erotico». In realtà, le novel
le del Boccaccio — schematiz
zate e chiuse in trame dove 
non si parla d'altro che di 
corna e di « citruoli » mira
colosi — si offrono come la 
negazione dell'erotismo, in 
quanto il nudo è come un 
bel ragù per un piatto di ta
gliatelle stracotte e incollate. 

In altre parole, manca il 
contesto, mentre abbiamo os
servato risibili e penosi ten
tativi di improvvisate spo-

Simpatie del 

sovrintendente 
Riceviamo dal sovrintenden

te del Teatro dell'Opera di 
Roma e pubblichiamo: 

« Egregio Direttore, a nor
ma dell'articolo 8 della legge 
sulla stampa La prego di pub
blicare quanto segue- sul gior
nale da Lei dirètto in data 
20 giugno 1972 è apparso un 
articolo dal titolo "A livello 
parrocchiale la musica a Ro 
ma? " nel quale si attribuisco
no delle dichiarazioni da me 
rilasciate ad una commissio
ne della Associazione musicale 
romana e precisamente che 
autori come Nono. Petrass:. 
Stockausen, Beno. Bucchi non 
sarebbero apparsi sul cartel
lone del Teatro per tutta la 
durata del mio mandato. 

* Smentisco nella maniera 
più formale di aver fatto tali 
dichiarazioni nei confronti di 
tali Artisti verso i quali con
fermo. anche in questa occa
sione tutta la mia simpatia. 
Distinti saluti. Gerardo Ago
stini ». 

gliarelliste decise a tutto pur 
di comunicare dell'erotismo, 
questo sconosciuto. 

Ann and Ève 
Colorato pasticcetto eroti-

co-turistico sentimentale, di
retto da quel regista svedese. 
Arne Mattson, che continua 
ad essere ricordato per Ha 
ballato una sola estate, ma 
che fa di tutto, da tempo, 
parche ce ne dimentichia
mo. La vicenda assume, a 
tratti, cadenze tragiche, ma 
risulta più spesso grottesca, 
e non sempre volutamente, 
anche per i risibili scorci che 
offre sul « mondo del cine
ma » Interpreti principali so
no Giò Petré, Marie Lilje-
dhal e l'attore spagnolo Fran
cisco Rabal, che merita cer
to migliore utilizzazione. 

vice 

Più che l'erotismo dramma
tico dei quadri recenti di cui 
il più tipico è Edipo, Toma-
buoni rimette in circolo, nel 
programmato realismo, quella 
immagine mitografìca, solare 
e mediterranea, dei suoi qua
dri di spiaggia (con quel che 
c'era di « maniera italiana » 
alla Pontormo, di neometafìsi
co anche) che di lui ha fat
to, due-tre anni fa, il pittore 
lirico più avanzato dell'am
biente romano. 

Il realismo socialista di 
Tomabuoni è, però, apparen
to mentre il senso poetico di 
queste immagini di atleti non 
sta in una certezza, In una 
bellezza e in una oggettività 
che non sono raggiunte ma 
nella tensione assai energica 
che è una tensione mitogra
fica e morale: l'immagine fi
nita ci dà una figura come 
frammento, freddamente co
struita e cancellata quasi che 
l'approdo a una figura intera 
diventasse un'operazione «chi
rurgica», comunque falsa, ba
nale. 

La figura, Invece, apparen
do come fantasma vive non 
soltanto di ciò che è compiu
to ma anche di ciò che è in
compiuto. E' 11 gran vuoto, a 
campiture di colore di ocrl 
e grigio che svariano, che 
conta e che valorizza il fram
mento anatomico, le teste 
quasi sempre bellissime. A ri
cordare Il carattere program
matico della costruzione di 
queste figure sta la traccia 
evidente della quadrettatura 
del fondo, sposso portata co
me elemento di primo piano 
dell'immagine. 

Pure volendo costruire una 
immagine certa e piena. Tor-
nabuoni con la sua assoluta 
sincerità lirica ci può dare 
soltanto il frammento, la se
rena traccia di un dramma per 
quel corpo (cosi di frequente 
un autoritratto) che non può 
essere un organismo pieno e 
completo ma soltanto un or
ganismo rotto, parte carne e 
parte fantasma. 

L'affiorare dei frammenti 
sulla superfice fa uno strano 
effetto visivo: ricorda quelle 
larve di figure che ancora ci 
guardano da antichi murali 
guasti; oppure quelle figure 
svanite perché dipinte a tem
pera sull'affresco secco. Più 
che di presenza, nel program
mato realismo socialista, l'ef
fetto è di lontananza; tale an
che nei disegni dov'è ottenu
to disegnando sulla carta tra
sparente da architetto e, in 
qualche foglio, sui volti met
tendo a contrasto perline di 
vetro come gocce d'acqua. 

Dario Micacchi 

con UNITÀ VACANZE 
venticinque giorni attraverso il PERÙ' e il BRASILE 
un viaggio di studio e di vacanza in 

Si prende atto volentieri 
delle precisazioni le quali, per 
la verità, andrebbero riferite 
— se è possibile — alle fonti 
che hanno diffuso e anche 
pubblicato, prima di noi, le 
dichiarazioni che il sovrinten
dente respinge. Tanto meglio. 
Aspettiamo ai sapere se e tut
ta la simpatia» comporterà 
ancora la presenza deoli auto
ri sopra citati nel cartellone 
della prossima stagione. 

dal 2 al 27 AGOSTO 
visitando gli antichi centri di cultura ìncas, le zone 
delle grandi miniere di rame, le moderne città e 
le università, incontrandosi con gli esponenti dei 
movimenti politici e sociali per conoscere dall ' in
terno la « via cilena al socialismo ». 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE LIRE 600.000 
I posti a noi riservati sono In numero limitato. Vi consigliamo di 
inviare la vostra iscrizione al più presto. 

v ^ ? ! / * • P e r '^fO^T^•aI'on, e Iscrizioni rivolgersi: 

JL U N I T A V A C A N Z E 
I H I Viale Fulvia Testi, 75 - 20162 Milano 
1 W ^ i Telefono 64.20.851 interno 225 

Rai vi/ 

controcanale 
« L'UOMO E IL MARE » — 

A giudicare dalla prima pun-
tata che abbiamo visto, la se
conda serie del programma 
documentario L'uomo e 11 ma
re. curata ancora dal coman
dante Jacques Cousteau, sarà 
affascinante come la prima. 
Ha alcune qualità precipue, 
questo programma, che lo dif
ferenziano dagli altri docu
mentari che coltivano il me
desimo filone, diciamo, « natu
ralistico ». E, innanzitutto, c'è, 
qui, un giusto rapporto con la 
natura: di attenzione, anche 
di ammirazione e di amore, 
ma non di fanatica idolatria, 
come è di quelli che, perduti 
nel loro culto delle piante e 
degli animali, perdono di vi
sta gli uomini e la loro storia. 
Inoltre, Cousteau e i suoi uo
mini non guardano la vita de
gli animali come un modello, 
né, per converso, cercano in 
essa un riflesso dei comporta
menti umani. In questi docu
mentari, gli animali (anche 
quelli che, per tradizione, ven
gono considerati « stupidi » 
come i pesci) possono diventa
re personaggi: pensiamo al bra
no di questa puntata dedicato 
alla coppia dei salmmii che 
viene separata dalla morte del
la femmina. 

Ma anche in questi casi, il 
commento non indulge ad al
cuna considerazione retorica, 
non tenta alcun parallelo con 
i costumi degli uomini e con 
la loro psicologia: il tono è di 
partecipazione, di curiosità, 
ma da un punto di vista che 
è, e non potrebbe non essere, 
diverso. Niente, insomma, che 

somigli a certe smancerie tipi
che dei documentari del 
«mondo di Walt Disney». In 
questo senso, l'unica nota sto
nata sono le musiche, proprio 
per i loro accenti romantici, 
come è la sequenza dell'accop
piamento dei salmoni rossi. 

Efficace è anche il taglio 
diaristico, che permette al te
lespettatore di capire anche le 
difficoltà incontrate dagli au
tori del documentario, e, quin
di, di condividere in una certa 
misura con Cousteau, con i 
suoi compagni, il gusto della 
avventura, che è un'avventura 
della ricerca e della conoscen
za. Abbiamo l'impressione che, 
nella edizione italiana, questo 
taglio venga indebolito dalla 
sintetizzazione dei diàloghi: 
un doppiaggio ben fatto non 
renderebbe intera la immedia
tezza di certe sequenze? 

Ci sono, infine, le immagi
ni: eccezionali per i soggetti 
e gli avvenimenti che ci mo
strano, e assai ben « girate », 
al di fuori di ogni inutile for
malismo. Pensiamo, in questa 
puntata,' alla sequenza, splen
dida e tragica, del salto del 
salmoni alle cascate; oppure 
al brano dedicato alla deca
denza fisica dei pesci dopo la 
deposizione delle uova. 

Ecco, dunque, un program
ma che, pur non avendo rap
porti con t fatti della nostra 
vita quotidiana e della nostra 
storia, non è di evasione, né 
è mistificante. E anche per 
questo è una rarità. 

g. e. 

oggi vedremo 
LA CORSA DI MONZA (1°, ore 15) 

Le telecamere seguiranno alcune fasi del Gran Premio Lotteria 
di Monza, la corsa dei milioni. La gara, di formula 2, si svolge 
su un circuito stradale di 5270 chilometri che consente velocità 

IL NAVIGATORE (1°, ore 21) 
E' questo il secondo film del ciclo dedicato al grande comico 

americano Buster Keaton. Mentre in «The General» («Il Gene
rale»), presentato la scorsa settimana alla TV, Buster Keaton 
e la sua ragazza si trovavano da soli alle prese con treni e 
locomotive in corsa, questa volta una coppia si trova, in seguito 
a varie coincidenze, a bordo di un transatlantico che va alla 
deriva in pieno oceano senza equipaggio né passeggeri. Il 
protagonista è un giovane milionario che. da inetto e svagato che 
era, diventa capace di imprese eccezionali, fino a portare in salvo 
la ragazza che era stata presa prigioniera dai cannibali. La don
na che aveva respinto l'amore del giovane, è finalmente conqui
stata da questa prova eccezionale. 

UNA DONNA, UN PAESE 
(2°, ore 22,15) 

La trasmissione di stasera è dedicata a Ichiko Kamichika, nota 
esponente del movimento femminista giapponese. Ichiko Kami
chika è stata la prima donna della storia nipponica a entrare in 
parlamento e si è dedicata alla lotta per il voto alle donne, per la 
loro indipendenza economica, per la parità di diritti nelle scuole e 
nelle fabbriche, per il divorzio. Nel corso della trasmissione la 
Kamichiko risponderà da Tokio a domande sul ruolo che il suo 
paese intende assumere nell'Asia degli anni settanta e sul prezzo 
di rinunce che le donne e classe operaia hanno pagato per l'attua
zione del « boom » economico. 

programmi 
TV nazionale 

'11.00 Messa 
12.00 Rubrica religiosa 
1230 Sapere 

Replica di «Faulk-
i ner » 
13,00 Telegiornale 
15,00 Sport 

Ripresa diretta di 
un avvenimento ago
nistico 

17,00 Fotostorie 
La palla magica 
Programmi per i più 
piccini 

1730 Telegiornale 
17,45 La TV dei ragazzi 

«La fiaba dello Zar 
Saltan» • «Pippopo-
tamo e So-so» -
« Poncio Cat e Som
brero» 

18.45 Turno C 
1935 Incontro con I Pro

feti 
19,45 Telegiornale sport 

Cronache italiane 
2030 Telegiornale 
21.00 II navigatore 

Film- Regia di Bu

ster Keaton e Do
nald Crisp. Interpre
ti: Buster Keaton, 

. .. Kathryn Me Guire e 
Frederick Vroom. 

Secondo round del 
ciclo dedicato al 
grande comico Bu
ster Keaton. 

22,10 Permette? Segurlnl 
Spettacolo musicale 
con Nello Segurlnl 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 
21,00 Telegiornale 
21,15 Le evasioni celebri 

«II giocatore di scac
chi]». Telefilm. Re
gia di Christian Jt> 
que. Interpreti: Zol-
tan Latinovits, Ro
bert Party, Karoly 
Mecs 

22,15 Una donna, un paese 
«Ichiko Kamichika». 
Quarta puntata del
l'inchiesta realizzata 
da Claudio Nasso « 

. Carlo Lizzani 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • Ore: 7. 
8. 13, 14, 15. 20 e 23; 6: Mat
tutino nimicate; 6,54: Almuiac-
co; 8,30: Canzoni; 9.15: Musica 
per archi; 9,30: Mena; 10,15: 
Voi ed io; 12: Via col disco!; 
13.15: Disco per l'estate; 
14,05: Buon pomeriggio; 16: 
Monaco *72; 16,20: Per voi 
giovani; 18,20: Come • per
chè; 18,40: I tarocchi; 18.55: 
La staffetta; 19.10: I l sfoco 
delle parti; 19.30: Toujours 
Paris; 20.20: Bis; 21 : I libri 
del Premio Letterario Viareg
gio; 21,30: Mattea 7; 22,20: 
Andata e ritorno; 23,10: Con
certo. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore: 6.30 
7.30. 8,30. 9.30, 10.30, 11.30. 
13.30, 18,30, 19,30. 22.30 
e 24; 6: Il mattiniera; 7.40; 
Buon «iatfio; 8,14: Musica 
espresso; 8,40: Suoni • colorì 
dell'orchestra; 9,14: I taroc
chi; 9,50: Colombe; 10,05: Di

sco per l'estate; 1035: Chiama
te Roma 3131; 1230: Alt» 
tradimento; 13,50: Come e per
chè; 14: Disco per l'estate; 
1430: Musica lesserà; 15: Ar
riva il Cantagiro; 15,05: Disco» 
•adisco; 16: Carerai; 18: Radi* 
Olimpia; 18,40: toni playlng; 
19: The pnpil; 20,10: Andata 
• ritorno; 20,50: Su pei sonte; 
22,40: La Primadonna; 23,01* 
Donna "70; 2330: Musica le*-

Radio 3° 
Ore 10: Concerto; 11,15: Ta
stiere; 1230: Maestri di inter
pretazione; 13: Intermezzo; 14: 
Due voci, due epoche; 14,20* 
Musiche di Beresma; 1430: I l 
disco; 15.30: Concerto; 16,30: 
Musiche italiane; 17: Musiche di 
Haendel; 17.20: Musica tenera; 
1735: Appuntamento con Nun
zio Rotondo; 18: Concertaci 
1830: Musica lamia; 18,45: 
rei menti nella cultura porto
ghese; 19,15: L'anello del Ni-
betuago; 20,30: Giornale del 
Terzo. 


